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1 PREMESSA 

 
Il presente Report di monitoraggio relativo ai minori stranieri non accompagnati (MSNA) presenti 
sul territorio nazionale è realizzato in ottemperanza a quanto previsto dallôart. 33 del d.lgs. n. 
286/1998 (Testo Unico Immigrazione), dallôart. 19, co. 5 del d.lgs n. 142/2015, nonché dagli artt. 2 
e 5 del DPCM n. 535/1999. 
 
Il Report fa riferimento ai dati censiti dalla Direzione Generale dellôimmigrazione e delle politiche di 
integrazione, aggiornati al 31 dicembre 2018. A partire dallôanno 2018, il Report è pubblicato con 
cadenza semestrale. Tutti i Report sono pubblicati sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, al seguente indirizzo: http://www.lavoro.gov.it/temi-e-
priorita/immigrazione/focus-on/minori-stranieri/Pagine/Dati-minori-stranieri-non-
accompagnati.aspx. Inoltre, sullo stesso sito, con cadenza mensile, sono pubblicati Report 
statistici sintetici relativi ai dati sulla presenza dei minori stranieri non accompagnati raccolti e 
censiti dalla Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione. 
 
Si ringraziano i soggetti che hanno concorso allôarricchimento del presente report attraverso la 
redazione di specifici contributi che approfondiscono tematiche di rilievo in materia di MSNA.  
 
 

2 LôEVOLUZIONE DELLE PROCEDURE E DEL QUADRO 
NORMATIVO  

 
Il 4 ottobre 2018 è stato adottato il d.l. n. 113/2018 recante ñDisposizioni urgenti in materia di 
protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità 
del Ministero dell'interno e l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia nazionale per 
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzataò, 
convertito, con modificazioni, dalla l. n. 132/2018. 
 
Il d.l. n. 113/2018 ha, anzitutto, soppresso il permesso di soggiorno per motivi umanitari di cui 
allôart. 5, co. 6, del d.lgs. n. 286/1998 e ha introdotto nuove tipologie di permessi di soggiorno, 
rilasciabili in casi speciali. Al riguardo, si segnala la circolare n. 83774 del 18 dicembre 2018 
adottata dal Ministero dellôInterno con la quale, tra lôaltro, ¯ stato delineato lôattuale assetto 
normativo in merito allôaccoglienza dei minori stranieri non accompagnati e alla tipologia dei 
permessi di soggiorno  post d. l. n. 113/20181.  
Con specifico riferimento alle disposizioni del nuovo d.l. n. 113/2018 che rilevano in materia di 
minori stranieri non accompagnati, si evidenzia che lôart. 1, co. 1, lett. n-bis) ha abrogato le ultime 
disposizioni dellôart. 32, co. 1-bis, del d.lgs. n. 286/1998, secondo le quali ñil mancato rilascio del 
parere richiesto non può legittimare il rifiuto del rinnovo del permesso di soggiorno. Si applica 
lôarticolo 20, commi 1, 2 e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioniò; di 
conseguenza, non sarà più applicabile lôistituto del c.d. silenzio assenso nel procedimento di 
rilascio del parere previsto dallôart. 32 del T.U. dellôimmigrazione, e pertanto il parere dovrà essere 
adottato in forma espressa. 
 
Lôart. 12, comma 5-bis) del citato d.l. ha poi confermato la possibilità per i minori stranieri non 
accompagnati richiedenti asilo al compimento della maggiore et¨ di rimanere nel ñSistema di 
protezione per i titolari di protezione internazionale e minori stranieri non accompagnatiò 
(SIPROIMI, già SPRAR) fino alla definizione della domanda di protezione internazionale. 
Questôultima disposizione ¯ stata meglio specificata dalla Circolare n. 22146 del 27 dicembre 2018 
adottata dal Dipartimento per le Libert¨ Civili e lôImmigrazione ï Direzione Centrale dei Servizi per 
lôImmigrazione e lôAsilo ï del Ministero dellôInterno che, al riguardo, ha disposto al paragrafo I), lett. 
B): ñLe modifiche normative riservano lôaccesso al Siproimi e ai relativi progetti diretti ad offrire 
assistenza e servizi di inclusione sociale e favorire i percorso di autonomia: a) [é.]; b) ai minori 

                                                 
1http://www.interno.gov.it/it/servizi-line/circolari/circolare-18-dicembre-2018-decreto-legge-4-ottobre-2018-n-113 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/minori-stranieri/Pagine/Dati-minori-stranieri-non-accompagnati.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/minori-stranieri/Pagine/Dati-minori-stranieri-non-accompagnati.aspx
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/focus-on/minori-stranieri/Pagine/Dati-minori-stranieri-non-accompagnati.aspx
http://www.interno.gov.it/it/servizi-line/circolari/circolare-18-dicembre-2018-decreto-legge-4-ottobre-2018-n-113
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stranieri non accompagnati, anche non richiedenti asilo. I minori richiedenti asilo, al compimento 
della maggiore età rimangono nel Sistema fino alla definizione della domanda di protezione 
internazionale, per il tempo riservato alla permanenza dei beneficiariò. La circolare prevede, inoltre, 
che il Siproimi si potrà sviluppare ulteriormente come sistema di accoglienza e di inclusione dei 
minori stranieri non accompagnati che, necessitando di un supporto prolungato finalizzato al buon 
esito del percorso di inserimento sociale intrapreso, sono affidati ai servizi sociali anche oltre il 
compimento dei 18 anni e fino allôet¨ massima di 21 anni, per effetto di un decreto adottato dal 
Tribunale per i minorenni ai sensi dellôart. 13 della l. n. 47/20172. 
 
Sul piano internazionale, si evidenzia la Risoluzione del Parlamento europeo del 5 aprile 2017 su 
come far fronte ai movimenti di rifugiati e migranti: ruolo dell'azione esterna dell'UE, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale Europea del 23 agosto 2018. Il Parlamento ha sottolineato che i minori 
rappresentano una parte significativa dei migranti e dei rifugiati e che occorre predisporre e attuare 
procedure specifiche per garantire la loro protezione, in linea con la Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti del fanciullo; ha invitato i paesi di accoglienza, pertanto, ad assicurare che i minori 
rifugiati abbiano pieno accesso all'istruzione e a promuoverne, per quanto possibile, l'integrazione 
e l'inclusione nei sistemi d'insegnamento nazionali; ha chiesto ai donatori internazionali di conferire 
priorità all'istruzione quando rispondono a situazioni di crisi riguardanti i rifugiati, attraverso 
programmi volti a coinvolgere e a sostenere sul piano psicologico i minori migranti anche 
attraverso la promozione dell'apprendimento della lingua del paese d'accoglienza, per assicurare 
loro un livello più elevato di integrazione. 
 
Il Global Compact on Refugees3, approvato dallôAssemblea Generale dellôONU il 17 dicembre 
2018 con il voto favorevole dellôItalia, prevede, con particolare riferimento ai minori stranieri, che gli 
Stati e gli attori coinvolti debbano tener conto, nella predisposizione di politiche e programmi, delle 
specifiche vulnerabilità ed esigenze di protezione che caratterizzano determinate categorie, quali 
le ragazze, ii bambini con disabilità, gli adolescenti, i minori non accompagnati e separati, coloro 
che abbiano subito violenza sessuale o di genere, sfruttamento ovvero ulteriori pratiche 
pregiudizievoli.  
 
LôAssemblea generale dellôONU ha altres³ approvato, in data 19 dicembre 2018, il Global Compact 
on Migration4, il quale, allôobiettivo n. 7, denominato ñAffrontare e ridurre le vulnerabilità nella 
migrazioneò, pone lôaccento sulla protezione dei minori non accompagnati e separati in tutte le fasi 
della migrazione, attesa lôesigenza di prevenirne e combatterne la discriminazione e di assicurare 
lôindividuazione di soluzioni sostenibili nel loro superiore interesse: in particolare, si sottolinea 
lôimportanza dellôintroduzione di procedure speciali per la loro identificazione, per la segnalazione 
ai servizi preposti, lôassistenza e il ricongiungimento familiare, nonché la necessità di assicurare 
loro lôaccesso allôassistenza sanitaria, allôistruzione, all'assistenza legale e il diritto di essere 
ascoltati nei procedimenti amministrativi e giudiziari, anche nominando rapidamente un tutore 
legale competente e imparziale. 
LôItalia, tra i 12 Paesi astenuti, si è riservata di effettuare una più approfondita analisi dellôeffettiva 
portata del Global Compact on Migration, approvando una mozione che impegna il Governo a 
rinviare lôassunzione di una decisione in merito. 
 
Con riferimento alle pronunce giurisprudenziali intervenute in materia di riconoscimento della 
protezione umanitaria nei confronti dei minori stranieri non accompagnati, si segnala lôordinanza 
dellô11/12/2018 del Tribunale Ordinario di Napoli ï Prima sezione bis Civile - con la quale lôorgano 
giudicante ha annullato il provvedimento di diniego adottato dalla Commissione territoriale per il 
riconoscimento della protezione internazionale di Caserta, in data 8/1/2016, nei confronti di un 
minore a causa della mancanza dei requisiti necessari a tal fine. Il Tribunale di Napoli ha invero 
sostenuto che i nuovi criteri dettati dallôart. 32, co. 3 del d.lgs. n. 25/2008, come modificato dal 
richiamato d.l. n. 113/2018 e vertente sul più restrittivo permesso di soggiorno per protezione 
speciale, non possano essere applicati ai procedimenti già pendenti e che, nel caso di specie, la 

                                                 
2 http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/documentazione/circolari/circolare-inerente-dl-4-ottobre-2018-
n113-profili-applicativi 
3 https://www.unhcr.org/gcr/GCR_English.pdf  
4 https://www.iom.int/global-compact-migration 

http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/documentazione/circolari/circolare-inerente-dl-4-ottobre-2018-n113-profili-applicativi
http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/documentazione/circolari/circolare-inerente-dl-4-ottobre-2018-n113-profili-applicativi
https://www.unhcr.org/gcr/GCR_English.pdf
https://www.iom.int/global-compact-migration
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domanda di protezione umanitaria può essere accolta, ñconsiderata la minore età del ricorrente al 
momento dellôespatrio e per lôeffetto detta vulnerabilit¨ consente il riconoscimento al medesimo 
della protezione umanitaria [é]ò. 
Assume altresì rilievo la sentenza della Corte Costituzionale n. 218 del 29/11/2018, con la quale è 
stata dichiarata infondata la questione di legittimità costituzionale sollevata in relazione agli artt. 11 
e 21 della l. n. 47/2017, nella parte in cui, non prevedendo alcun onere a carico dello Stato per 
lôistituto della tutela dei minori stranieri non accompagnati, escluderebbero di fatto lôapplicabilità ai 
tutori volontari dellôart. 379, co. 2, c.c. (equa indennità per far fronte alle spese e agli oneri derivanti 
dalla tutela). La Corte Costituzionale, nella sentenza di rigetto, argomenta che nellôordinamento 
italiano lôufficio tutelare ¯ sempre gratuito, a prescindere dalla nazionalit¨ del soggetto a favore del 
quale viene prestato, e che lôequa indennit¨ ex art. 379 c.c. può essere assegnata dal giudice 
tutelare solo nei casi in cui vi siano oneri derivanti dallôamministrazione di un patrimonio, in 
considerazione delle relative difficoltà, mentre non spetta per le cure dedicate alla persona 
dellôincapace.  
Ne deriva, pertanto, che ñil presupposto dell'indennità è costituito dall'esistenza di un patrimonio 
del minore [é] e il suo riconoscimento ¯ legato all'attivit¨ di gestione di esso, in assenza della 
quale al tutore, anche se di persona incapace di nazionalità italiana, non verrà riconosciuto 
alcunché, neppure per la rifusione delle spese vive sostenuteò. 
Sempre in ambito giurisprudenziale, appare utile segnalare alcuni provvedimenti volti a fornire una 
risposta efficace alla questione dellôalta concentrazione dei minori stranieri non accompagnati nelle 
regioni del sud Italia. Nella specie, il Tribunale per i minorenni di Palermo ha adottato numerosi 
decreti per effetto dei quali ha nominato alcuni sindaci come tutori provvisori, stabilendo al 
contempo che gli stessi avrebbero dovuto trasferire in breve tempo i minori non accompagnati in 
altre località del territorio italiano nelle quali potesse essere nominato un tutore volontario, al fine di 
garantire lôesercizio dei loro diritti in maniera adeguata. 
 
Con riferimento alle misure finanziate in favore di minori stranieri non accompagnati, è stata 
pubblicata sul sito del Ministero dellôinterno la graduatoria relativa allôavviso ñPercorsi di inclusione 
in favore di minori stranieri non accompagnati (MSNA) presenti nelle strutture di seconda 
accoglienzaò. Obiettivo dellôavviso ¯ la realizzazione di percorsi di inclusione a favore di minori 
stranieri non accompagnati in complementarietà ai servizi di seconda accoglienza ed assistenza 
assicurati dalle autorità competenti5.  
È stata, inoltre, pubblicata la prima graduatoria relativa allôavviso "Servizi sperimentali di 
formazione linguistica 2018-2021", rivolto ai cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti sul 
territorio nazionale appartenenti a target vulnerabili, tra i quali i minori stranieri non accompagnati. 
Lôavviso intende sostenere la formazione linguistica dei cittadini di Paesi terzi regolarmente 
soggiornanti attraverso lôattivazione di percorsi di apprendimento a carattere sperimentale6. 
 

  

                                                 
5 http://www.interno.gov.it/sites/default/files/graduatoria_5.xlsx 
6 http://www.interno.gov.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-gara-e-contratti/avviso-fami-servizi-sperimentali-
formazione-linguistica-2018-2021 

http://www.interno.gov.it/sites/default/files/graduatoria_5.xlsx
http://www.interno.gov.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-gara-e-contratti/avviso-fami-servizi-sperimentali-formazione-linguistica-2018-2021
http://www.interno.gov.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-gara-e-contratti/avviso-fami-servizi-sperimentali-formazione-linguistica-2018-2021
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3 I DATI RELATIVI AI MSNA: CARATTERISTICHE E DISTRIBUZIONE 
TERRITORIALE 

 
Al 31 dicembre 2018 risultano presenti in Italia 10.787 minori stranieri non accompagnati. Si 
registra un decremento del 41,1% rispetto allo stesso periodo di rilevazione dellôanno precedente; 
rispetto al 2016, invece, la diminuzione delle presenze risulta pari al 37,9% (tabella 1). 
 
Tabella 1ïValori assoluti e variazioni percentuali dei MSNA presenti. Dati al 31.12.2018. 

       

 Periodo rilevazione 
N°MSNA presenti 

31/12/2018 
10.787 

    

    -41,1% Decremento delle presenze rispetto al 31/12/2017  

 Periodo rilevazione 
N°MSNA presenti 

31/12/2017 
18.303 

    

    -37,9%  Decremento delle presenze rispetto al 31/12/2016  

 Periodo rilevazione 
N°MSNA presenti 

31/12/2016 
17.373 

    

       

 
I minori stranieri non accompagnati sono in prevalenza di genere maschile (92,7%). 
 

Grafico 1ïValori assoluti e percentuali dei MSNA presenti secondo il genere. Dati al 31.12.2018. 

 

 

 

 
 

31 dicembre 2018 

N % 

Femmine  787 7,3 

Maschi 10.000 92,7 

Totale 10.787 100 
 

Rispetto allôet¨, il 60,2% dei MSNA ha 17 anni, i sedicenni costituiscono quasi un quarto del totale, 
lô8% dei minori ha 15 anni e il 7% ha meno di 15 anni.  
Lôincidenza percentuale dei diciassettenni è stabile rispetto allo stesso periodo di rilevazione del 
2017, a fronte del lieve aumento della quota di minori con meno di 17 anni (grafico 2). 
 
Grafico 2 ï Distribuzione dei MSNA presenti al 31.12.2018 secondo lôet¨. Confronto con la situazione al 31.12.2016 e al 
31.12.2017. 

 

 31 dicembre 
2016 

31 dicembre 
2017 

31 dicembre 
2018 

N % N % N % 

0-6 anni 46 0,3 116 0,6 84 0,8 

7-14 anni 1.280 7,4 1113 6,1 671 6,2 

15 anni 1.696 9,8 1760 9,6 860 8,0 

16 anni 4.524 26,0 4279 23,4 2680 24,8 

17 anni 9.827 56,5 11035 60,3 6492 60,2 

Totale 17.373 100 18.303 100 10.787 100 
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I minori stranieri non accompagnati che risultano irreperibili7 al 31/12/2018 sono 
complessivamente 5.229. Fra questi, le cittadinanze pi½ numerose sono rappresentate dallôEritrea 
(14,9%), dalla Tunisia (12,7%), dalla Somalia (11,4%) e dallôAfghanistan (10,1%). A partire 
dallôanno 2017, anno di istituzione del SIM, è possibile fornire anche il dato relativo agli 
allontanamenti nel corso dellôanno, dato che nel 2018 è pari a 2.378 MSNA. Di questi il 25,1% è di 
cittadinanza tunisina, il 17,2% di cittadinanza eritrea e lô8,2% di cittadinanza guineana.  
 

3.1 Cittadinanze 
 
Al 31 dicembre 2018, i principali Paesi di provenienza dei MSNA sono lôAlbania (1.550), lôEgitto 
(930), il Gambia (892), la Guinea (802), lôEritrea (770) e la Costa dôAvorio (769). Considerate 
congiuntamente, queste sei cittadinanze rappresentano più della metà dei MSNA presenti in Italia 
(52,9%). Le altre cittadinanze maggiormente rappresentate sono quella maliana (596), nigeriana 
(563), pakistana (552), senegalese (505) e somala (475). 
Per tutte tali cittadinanze, ad eccezione di quella pakistana, si osserva un decremento in termini 
assoluti della presenza di MSNA rispetto al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2017 (grafico 3); 
tale flessione è particolarmente significativa con riferimento ai minori provenienti dallôEgitto, dal 
Gambia e dalla Nigeria. Si registra, inoltre, rispetto al totale dei MSNA presenti al 31 dicembre 
2016, un aumento, in termini percentuali, della presenza di minori di nazionalità albanese, 
pakistana, guineana, ivoriana e maliana.  
 
Grafico 3 ï Distribuzione dei MSNA presenti al 31.12.2018 secondo le prime 11 cittadinanze. Confronto con la situazione 
al 31.12.2016 e al 31.12.2017. 
 

 

 

31 
dicembre 

2016 

31 
dicembre 

2017 

31 
dicembre 

2018 

Albania 
N 1.611 1.677 1.550 

% 9,3 9,2 14,4 

Egitto 
N 2.766 1.807 930 

% 15,9 9,9 8,6 

Gambia 
N 2.302 2.202 892 

% 13,3 12,0 8,3 

Guinea 
N 1.168 1.752 802 

% 6,7 9,6 7,4 

Eritrea 
N 1.331 1.459 770 

% 7,7 8,0 7,1 

Costa 
dôAvorio 

N 922 1.388 769 

% 5,3 7,6 7,1 

Mali 
N 865 1.071 596 

% 5,0 5,9 5,5 

Nigeria 
N 1.437 1.274 563 

% 8,3 7,0 5,2 

Pakistan 
N 300 392 552 

% 1,7 2,1 5,1 

Senegal 
N 841 1.006 505 

% 4,8 5,5 4,7 

Somalia 
N 818 837 475 

% 4,7 4,6 4,4 

Altre 
N 3.012 3.483 2.383 

% 17,3 18,8 22,1 

Totale 
N 17.373 18.303 10.787 

% 100 100 100 
 

 
La figura 1 rappresenta gli Stati di provenienza dei MSNA presenti al 31.12.2018. 

                                                 
7 Per irreperibili si intendono i minori stranieri non accompagnati per i quali è stato segnalato dalle autorità competenti a 
questa Direzione Generale un allontanamento. Lôallontanamento viene censito nel SIM fino al compimento della 
maggiore età o a un nuovo eventuale rintraccio del minore. Il numero complessivo dei MSNA irreperibili sopra citato 
rappresenta lo stock degli allontanamenti registrati negli anni e relativi a soggetti ancora minorenni. 
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Figura 1 ï Stati di provenienza dei MSNA presenti al 31.12.2018.  
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3.2 Regioni di accoglienza 
 
La Sicilia si conferma la Regione che accoglie il maggior numero di MSNA (4.097, pari al 38% del 
totale), seguita dalla Lombardia (875 minori, pari allô8,1%), dallôEmilia Romagna (792 minori, pari al 
7,3%), dal Friuli Venezia Giulia (785, pari al 7,3%) e dal Lazio (761 minori, pari al 7,1%) (figura 2). 
 
Figura 2 ï Distribuzione dei MSNA presenti al 31.12.2018 secondo le Regioni di accoglienza 
 

 

 Nr. 

Sicilia 4.097 

Lombardia 875 

Emilia Romagna  792 

Friuli Venezia Giulia  785 

Lazio  761 

Calabria  522 

Toscana 474 

Puglia 424 

Campania 357 

Veneto  322 

Piemonte 307 

Liguria  233 

Sardegna 181 

Marche 155 

Basilicata 146 

Molise  97 

Abruzzo 77 

PA di Bolzano 71 

Umbria 69 

PA di Trento 32 

Valle d'Aosta 10 

Totale 10.787 
 

 
 
Comparando la quota di minori stranieri non accompagnati accolti nelle diverse Regioni italiane al 
31.12.2018 con quella del medesimo periodo per gli anni 2016 e 2017 (tabella 2), fermo restando il 
decremento generalizzato di minori in valore assoluto, si evidenzia che in Sicilia, Calabria, Puglia e 
Sardegna vi è stata una diminuzione del peso relativo delle presenze sul totale dei minori, a fronte di 
un aumento di presenze di MSNA in Lombardia, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio e 
Toscana.  
 
Tabella 2 ï Distribuzione dei MSNA presenti al 31.12.2018 secondo le Regioni di accoglienza. Confronto con la situazione 
al 31.12.2017 e al 31.12.2016.  

REGIONE 
DATI AL 31.12.2018 DATI AL 31.12.2017 DATI AL 31.12.2016 

v.a. % v.a. % v.a. % 

Sicilia 4.097 38,0 7.988 43,5 7.097 40,8 

Lombardia 875 8,1 1.216 6,6 1.065 6,1 

Emilia Romagna 792 7,3 1.017 5,6 1.081 6,2 

Friuli Venezia Giulia 785 7,3 619 3,4 637 3,7 

Lazio 761 7,1 1.049 5,7 919 5,3 

Calabria 522 4,8 1.443 7,8 1.418 8,2 

Toscana 474 4,4 671 3,7 656 3,8 

Puglia 424 3,9 909 5,0 879 5,1 

Campania 357 3,3 724 4,0 876 5,0 
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Veneto 322 3,0 375 2,0 304 1,7 

Piemonte 307 2,8 457 2,5 539 3,1 

Liguria 233 2,2 257 1,4 259 1,5 

Sardegna 181 1,7 706 3,9 752 4,3 

Marche 155 1,4 204 1,1 190 1,1 

Basilicata 146 1,4 231 1,3 299 1,7 

Molise 97 0,9 120 0,7 108 0,6 

Abruzzo 77 0,7 125 0,7 134 0,8 

PA di Bolzano 71 0,7 106 0,6 79 0,5 

Umbria 69 0,6 30 0,2 16 0,1 

PA di Trento 32 0,3 52 0,3 62 0,4 

Valle d'Aosta 10 0,1 4 0,0 3 0,0 

Totale 10.787 100 18.303 100 17.373 100 

 
 

La figura 3 rappresenta la distribuzione territoriale, per Regione di accoglienza, delle 16 principali 
nazionalità di MSNA al 31.12.2018.  
I minori provenienti dal Bangladesh e dagli Stati africani (Gambia, Guinea, Eritrea, Costa dôAvorio, 
Mali, Nigeria, Somalia e Tunisia) si concentrano maggiormente nella Regione Sicilia, i minori 
provenienti dallôAlbania in Emilia Romagna e Toscana, i minori provenienti dal Pakistan in Friuli 
Venezia Giulia. Questôultima Regione accoglie anche una quota significativa di minori provenienti 
dallôAfghanistan e dal Kosovo. 
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Figura 3 ï Distribuzione per regione di accoglienza delle principali nazionalità di MSNA presenti al 31.12.2018 
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I MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI IN TRANSITO: UN FOCUS SULLE CAUSE, SUI RISCHI E SULLA 
LORO PRESA IN CARICO IN ALCUNE AREE DEL NORD ITALIA  

(a cura di UNHCR) 

La questione dei minori stranieri non accompagnati (di seguito MSNA) che una volta giunti in Italia si dirigono, attraverso 
vie illegali, verso altri paesi dellôUnione Europea ¯ un fenomeno presente da molti anni. Gi¨ nel luglio del 2012 UNHCR 
aveva pubblicato il rapporto ñProteggere i Minori in Transitoò nel quale venivano riportate le risultanze di un lavoro di 
monitoraggio finalizzato a raccogliere le testimonianze e le prassi nella presa in carico e assistenza dei minori non 
accompagnati in transito fra lôItalia, la Grecia e la Francia.  
Secondo quanto riportato nel documento sopra citato, seppur fosse previsto (allora come ora) per i MSNA un sistema di 
protezione e di accoglienza ñmolti di loro tendono ad evitare qualsiasi forma di protezione offerta a livello nazionale, o 
abbandonano le strutture di accoglienza poco dopo lôarrivo, per il timore di non riuscire a raggiungere la destinazione 
prevista e compromettere cos³ il progetto migratorioò. La scarsa aspettativa di integrazione, lõinadeguatezza delle 
strutture di accoglienza e dei servizi resi da operatori non professionalizzati, la lunghezza e la complessità, così 
come la disarmonia di procedure cardine quale, fra le altre, quella relativa allõidentificazione, con annessa la 
procedura di accertamento dellõet¨, la nomina di tutore e, infine, quella relativa al ricongiungimento famigliare 
allõinterno dellõarea UE (regolamento Dublino), erano dunque fra le motivazioni più frequenti che spingevano i minori 
a proseguire verso altri Paesi dellôEuropa pur consapevoli del fatto che detta scelta li avrebbe, nuovamente, esposti a 
rischi e sfruttamento.   
Pi½ recentemente, ossia nel giugno del 2018, UNHCR ha pubblicato il rapporto ñDesperate Journeysò8. Secondo quanto 
emerso dalla ricerca, nonostante si fosse osservato un incremento delle procedure di ricollocamento che hanno 
permesso il trasferimento in diversi paesi appartenenti allôUnione Europea di molti richiedenti asilo e rifugiati9 (anche 
minorenni) attraverso canali legali, viene confermato il dato secondo cui sarebbero le lunghe procedure, soprattutto 
quelle legate ai ricongiungimenti famigliari10, alla base dellôallontanamento volontario dei minori dai centri di 
accoglienza a loro dedicati. Oltre alle attività di supporto nei luoghi di sbarco e nelle strutture di prima accoglienza 
governative11, nel corso dellôultimo anno UNHCR, ha avviato unôattivit¨ di monitoraggio attraverso regolari visite in alcuni 
centri di accoglienza del nord Italia e nei luoghi dove le persone in transito sono soliti sostare in attesa di dirigersi verso i 
confini12. Dalle informazioni raccolte, si conferma il dato secondo cui i MSNA decidono di proseguire il viaggio 
irregolarmente a causa dellõincertezza e della lungaggine delle procedure13. Il senso di incertezza, secondo le 
testimonianze raccolte, ¯ poi enfatizzato da una duplice componente: da una parte le difficolt¨ nellôavere riscontri 
tempestivi alle loro istanze (gli atti intermedi sono infatti quasi sempre endo-procedimentali e quindi lôinteressato non ne 
ha contezza) e, dallôaltra, dal supporto legale non sempre disponibile ed esaustivo e che non facilita la comprensione 
delle procedure in corso. In tutti i rapporti citati, inoltre, un altro fattore costantemente presente è quello legato ai rischi a 
cui i minori vengono esposti durante lôattraversamento dei territori. Nel corso del loro viaggio, anche allôinterno dei confini 
europei, i MSNA rimangono esposti al rischio di violenze, abusi e maltrattamenti. Da rilevare, inoltre, che i minori che 
si rendono irreperibili spesso non accedendo ai servizi a loro dedicati per il timore di dover attendere tempi lunghi delle 
procedure previste per il ricollocamento in altri paesi dellôUnione Europea. In questi casi i minori vivono in 
assembramenti informali insieme agli adulti di riferimento, rendendo così ancora più allarmante il rischio di poter essere 
nuovamente traumatizzati e/o esposti a fenomeni di sfruttamento sessuale e lavorativo.  
Il suddetto fenomeno, inoltre, si rileva nella sua emergenza e gravità anche a causa della difficoltà nel comprendere con 
adeguata precisione quanti siano i MSNA realmente coinvolti. Lôunico attuale dato di riferimento, infatti, risulta essere 
quello pubblicato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che riguarda il numero dei minori che si rende 

                                                 
8 UNHCR, Desperate Journeys, pp. 23-27.  
9 ECRE, Relocation of Asylum Seekers in Europe, A view from receiving countries 
http://www.asylumineurope.org/sites/default/files/aida_brief_relocation.pdf Secondo il Ministero del Lavoro, nel corso del 
2017 sono stati ricollocati dallôItalia 102 MSNA http://www.asylumineurope.org/reports/country/italy/asylum-
procedure/relocation. Secondo il Ministero dellôInterno alla data del 23/10/2018 erano stati ricollocati 275 MSNA.  
10 Cfr. UNHCR, Left in Limbo, Agosto 2017. 
11 Per maggiori dettagli sulle attività di UNHCR in Italia vedi anche https://www.unhcr.it/cosa-facciamo/protezione.  
12 UNHCR sta svolgendo attività presso la frontiera Italo-Francese di Ventimiglia-Menton, la frontiera Italo-Francese di 
Bardonecchia-Claviere, la frontiera Italo-Svizzera di Como-Chiasso, frontiera Italo-Austriaca di Bolzano, la frontiera Italo-
Slovena di Gorizia e Trieste, la frontiera Italo-Austriaca di Tarvisio e nella città di Udine. Inoltre, UNHCR è presente 
anche nelle città di Milano e Roma che rappresentano da sempre un crocevia per i minori in transito. Oltre allôazione di 
monitoraggio, UNHCR sta lavorando in stretta collaborazione con i servizi sociali territoriali e con gli operatori dei centri 
di accoglienza al fine di rafforzare la professionalizzazione degli attori coinvolti nella presa in carico dei MSNA.  
13 Le procedure prevedono dei termini meramente ordinatori, di conseguenza il minore dopo aver fatto domanda rimane 
in una situazione di limbo che lo sconforta. Questo elemento di criticità è emerso con particolare rilievo per la relocation, 

che ha tenuto per mesi e in alcuni casi più di un anno i minori sospesi.   

https://www.unhcr.it/wp-content/uploads/2016/01/Proteggere_i_minori_in_transito.pdf
https://data2.unhcr.org/en/documents/download/65373
https://www.unhcr.it/
http://www.asylumineurope.org/sites/default/files/aida_brief_relocation.pdf
http://www.asylumineurope.org/reports/country/italy/asylum-procedure/relocation
http://www.asylumineurope.org/reports/country/italy/asylum-procedure/relocation
https://data2.unhcr.org/en/documents/download/67556
https://www.unhcr.it/cosa-facciamo/protezione
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irreperibile. Tale dato14, tuttavia, non include quei minori che si sono allontanati ancora prima del loro censimento oppure 
i minori arrivati attraverso i confini del nord est e che sfuggono ai controlli in frontiera. Secondo il monitoraggio effettuato 
da UNHCR il dato è particolarmente preoccupante nei confini del Friuli Venezia Giulia. La regione è infatti interessata da 
rilevanti numeri in entrata di minori che, dallôAustria, si spostano verso lôItalia per poi dirigersi nuovamente presso altri 
paesi Europei. Nel corso delle attività di monitoraggio e supporto nelle zone del nord Italia, UNHCR ha rilevato diverse 
tipologie di intervento a favore dei minori in transito messe in atto dai servizi sociali territorialmente competenti. Quanto 
riportato di seguito, pertanto è il frutto di una ricerca eseguita nei territori e di informazioni raccolte durante gli incontri 
con i referenti territoriali dei servizi sociali.  
I referenti dei servizi sociali del Comune di Milano, al momento del rintraccio di minori sul territorio, provvedono 
allôimmediato collocamento in centri di accoglienza dedicati. A tal fine, il Comune ha messo a disposizione unôampia rete 
che, al 30 luglio 2017, contava 65015 posti disponibili a cui si aggiungono 170 posti previsti allôinterno del circuito 
SPRAR16. Inoltre, nel novembre del 2018 il Comune di Milano ha inaugurato Welcome Centre17, un centro multiservizio 
dedicato ai MSNA in arrivo sul territorio comunale. Il centro avrà al suo interno la disponibilità di 12 posti in accoglienza 
per i minori appena giunti. È previsto che i minori vi trascorrano un periodo molto breve (indicativamente 5 giorni), 
durante i quali verranno incontrati dagli operatori del servizio sociale, informati sulle procedure legali, e potranno 
accedere a un primo screening sanitario. 
In Friuli Venezia Giulia i minori rintracciati dalle forze dellôordine vengono immediatamente collocati nei progetti di 
accoglienza per minori autorizzati dalla regione. Dal Luglio 2018, UNHCR in collaborazione con il Consiglio Italiano per i 
Rifugiati (CIR), ha avviato unôattivit¨ di supporto che ha lôobiettivo di assicurare una pronta informativa legale ai minori 
rintracciati sul territorio. Inoltre, al fine di rendere puntuale e sistematico questo servizio, sono state concordate fra i 
Servizi Sociali e le Forze dellôOrdine apposite procedure standardizzate che, fra lôaltro, sono finalizzate a snellire e ad 
assicurare un pronto accesso alla procedura di protezione internazionale18.  
Presso il valico di Brennero-Bolzano i minori rintracciati possono avere accesso ad un servizio informativo da parte dei 
mediatori culturali. I minori sono poi accompagnati presso le strutture di accoglienza dedicate e situate nella città di 
Bolzano. Il Comune, ad oggi, ha riservato dei posti per i minori in transito allôinterno delle strutture di accoglienza per i 
MSNA, cos³ da poter avere sempre unôimmediata disponibilit¨ di posti.19 Al fine di rafforzare le competenze tecniche 
degli operatori e del servizio sociale coinvolti, UNHCR ha predisposto dei moduli formativi su alcune tematiche quali la 
tutela, lôaccertamento dell'et¨, il diritto all'unit¨ famigliare (in collaborazione con lôONG Safe Passage), e lôaccesso alla 
protezione internazionale. Per quanto riguarda le zone di transito, come ad es. Ventimiglia, i minori rintracciati possono 
essere collocati in due strutture: il Parco Roya, istituito dalla Prefettura di Imperia e gestito dalla Croce Rossa Italiana 
(CRI), oppure la struttura per minori di via Dante gestita dal Comitato Locale di Croce Rossa e convenzionata con i 
servizi sociali di Ventimiglia. Nessuna delle due strutture rappresenta una collocazione definitiva per il minore, il quale, 
qualora non proseguisse il suo viaggio, viene collocato dal Comune di Ventimiglia in una delle comunità accreditate.20  
Il fenomeno dei minori in transito, dunque, risulta essere un dato costante che va al di l¨ dallôandamento dei flussi in 
arrivo via mare posto che, come è stato riportato, gli arrivi possono riguardare anche i minori provenienti dalla rotta 
balcanica. Il coordinamento efficace tra gli attori chiamati alla presa in carico dei minori, finalizzato a snellire le 
procedure amministrative ï sia in termini di pronta e corretta identificazione che di adeguato collocamento in strutture 
dedicate, al cui interno i minori possano trovare personale specializzato capace di accompagnarli durante il loro 
soggiorno in Italia ï assieme allo snellimento delle procedure finalizzate al ricongiungimento a genitori, familiari e/o 
gruppi di appartenenza presenti in altri Paesi dellôUnione Europea, possono senza dubbio contribuire a rafforzare la 
protezione dei minori, riducendone anche il movimento irregolare.  

                                                 
14 Al 31/12/2018 sono 5.229 i minori stranieri non accompagnati per i quali è stato segnalato dalle autorità competenti 
alla Direzione Generale presso il Ministero del Lavoro un allontanamento.   
15 Cfr. Rapporto Comune di Milano:  
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:85727/datastreams/dataStream22796539926354324/conte
nt?pgpath=/SA_SiteContent/SFOGLIA_NEWS/Notizie_Primo_Piano/archivio_dal_2012/politiche_sociali/migranti_accogli
enza_relocation_milano  
16 Cfr Rete Territoriale dei progetti Sprar https://www.sprar.it/progetti-territoriali-3.  
17 Cfr. Comunicato del Comune di Milano: 
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/politiche_sociali/progetti_minori_stranieri_non
_accompagnati  
18 Prima che venissero concordate dette procedure vi erano molto difficoltà per i minori a procedere alla formalizzazione 
della domanda di protezione internazionale, tanto che alcuni attendevano di raggiungere la maggiore età per procedere 
alla richiesta di asilo. 
19 Per maggiori informazioni, si veda anche il rapporto del Consiglio comunale di Bolzano relativo al periodo 11/2016-
03/2018: https://www.comune.bolzano.it/UploadDocs/21198_RELAZIONE_REFERENTE_per_CONSIGLIO_pdf.pdf.  
20 Cfr Strutture ammesse allôaccoglienza di MSNA nel Comune di Ventimiglia  https://la-
riviera.it/media/2017/09/accoglienza-verbale.pdf?x28348   

http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:85727/datastreams/dataStream22796539926354324/content?pgpath=/SA_SiteContent/SFOGLIA_NEWS/Notizie_Primo_Piano/archivio_dal_2012/politiche_sociali/migranti_accoglienza_relocation_milano
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:85727/datastreams/dataStream22796539926354324/content?pgpath=/SA_SiteContent/SFOGLIA_NEWS/Notizie_Primo_Piano/archivio_dal_2012/politiche_sociali/migranti_accoglienza_relocation_milano
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:85727/datastreams/dataStream22796539926354324/content?pgpath=/SA_SiteContent/SFOGLIA_NEWS/Notizie_Primo_Piano/archivio_dal_2012/politiche_sociali/migranti_accoglienza_relocation_milano
https://www.sprar.it/progetti-territoriali-3
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/politiche_sociali/progetti_minori_stranieri_non_accompagnati
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/politiche_sociali/progetti_minori_stranieri_non_accompagnati
https://www.comune.bolzano.it/UploadDocs/21198_RELAZIONE_REFERENTE_per_CONSIGLIO_pdf.pdf
https://la-riviera.it/media/2017/09/accoglienza-verbale.pdf?x28348
https://la-riviera.it/media/2017/09/accoglienza-verbale.pdf?x28348
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3.3 Minori straniere non accompagnate 
 
Le minori straniere non accompagnate presenti in Italia al 31.12.2018 sono 787 e rappresentano il 
7,3% dei MSNA presenti. Rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente, si osserva una 
diminuzione in valore assoluto di 460 presenze femminili; il peso della componente femminile sul 
totale delle presenze MSNA è, invece, sostanzialmente stabile. 
 
Il 44,6% delle minori presenti ha 17 anni e il 25,4% ha 16 anni, mentre le quindicenni 
rappresentano il 9,4% e la componente con età inferiore a 15 anni il 20,6%. 
 
Grafico 4 ï Distribuzione delle MSNA presenti al 31.12.2018 per età. Confronto con la situazione al 31.12.2017. 

 

 

 

 

31 dicembre 
2018 

31 dicembre 
2017 

v.a. % v.a. % 

17 anni 351 44,6 644 51,6 

16 anni 200 25,4 263 21,1 

15 anni 74 9,4 149 11,9 

7-14 anni 137 17,4 158 12,7 

0-6 anni 25 3,2 33 2,6 

Totale 787 100 1.247 100 

 
La maggioranza delle minori straniere non accompagnate proviene dalla Nigeria (237 minori, pari 
al 30,1% del totale delle presenze femminili), dallôEritrea (151 minori, pari al 19,2%), dallôAlbania 
(82 minori, pari al 10,4%) e dalla Costa dôAvorio (70 minori, pari allô8,9%). 
Rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente (grafico 5), a fronte della complessiva 
diminuzione della presenza femminile, si evidenzia una diminuzione consistente in valore assoluto 
delle minori provenienti dalla Nigeria, dallôEritrea, dalla Costa dôAvorio e dalla Somalia. Rispetto al 
peso relativo delle presenze femminili, la quota di minori di nazionalità nigeriana diminuisce 
sensibilmente (30,1% contro il 42,8% del dicembre 2017), mentre il numero di minori eritree, 
albanesi e ivoriane subisce un lieve incremento rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente.   
 
Grafico 5 ï Distribuzione delle MSNA presenti al 31.12.2018 secondo le prime 7 cittadinanze. Confronto con la 
situazione al 31.12.2017.  

 

  

31 dicembre 
2018 

31 dicembre 
2017 

v.a. % v.a. v.a. 

Nigeria 237 30,1 501 42,8 

Eritrea 151 19,2 233 17,9 

Albania 82 10,4 85 6,4 

Costa d'Avorio 70 8,9 98 7,7 

Somalia 57 7,2 99 7,7 

Marocco 31 3,9 26 2,0 

Mali 13 1,7 15 1,9 

Altro 146 18,6 190 13,6 

Totale 787 100 1.247 100 
 
 

 

 

Con riferimento alle Regioni di accoglienza, similmente a quanto si verifica per lôintera popolazione 
di MSNA, la presenza delle minori straniere non accompagnate è più consistente in Sicilia (51%) 
(grafico 6). 
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Grafico 6 ï Distribuzione delle MSNA presenti al 31.12.2018 per regione di accoglienza. 

 
 

 

 
SCHEDA PAESE KOSOVO 

(a cura di OIM) 

 
Profilo socio ï politico  
Il Kosovo21 ricopre una posizione geografica centrale allôinterno della penisola balcanica. Confinante con la Repubblica 
di Albania, con lôEx Repubblica Iugoslava di Macedonia, con la Repubblica del Montenegro e con la Repubblica Serba, 
la sua amministrazione è stata determinata internazionalmente nel 1999, attraverso la Risoluzione 1244 del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, che sanciva la creazione di unôamministrazione civile transitoria a seguito del conflitto 
che aveva visto coinvolto tutto il territorio dellôex Repubblica Federale Iugoslava.  
A seguito della dichiarazione unilaterale di indipendenza del Kosovo, avvenuta il 17 febbraio del 2008, apertamente 
osteggiata dalla Repubblica Serba, molti Stati Membri delle Nazioni Unite, fra cui lôItalia, riconoscevano la proclamata 
Repubblica del Kosovo22. Ad oggi, allôinterno dellôUnione Europea, 5 Stati non hanno ancora deliberato in tal senso, per 
motivazioni diverse23.  
Nel 2010, la Corte dellôAja si esprimeva in merito alla proclamazione di indipendenza dichiarandola ñnon illegaleò, 
sebbene, ad oggi non ne abbia ancora sancito la ñlegittimit¨ò. 

                                                 
21 Ogni riferimento al Kosovo deve essere inteso nel contesto di quanto stabilito dalla Risoluzione 1244 (1999) del 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 
22 Ad oggi sono in totale 113 gli Stati che ne hanno sancito il riconoscimento. 
23 Grecia, Spagna, Slovacchia, Romania e Cipro. 
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Il processo di dialogo per la normalizzazione dei 
rapporti fra Kosovo e Serbia, facilitato dallôUnione 
Europea e ufficializzato con gli accordi di Bruxelles 
del 2013, vedeva raggiungere un importante 
risultato su quattro punti chiave attraverso gli 
accordi del 25 agosto del 2015, registrando, 
tuttavia, una brusca interruzione nel 2017 a causa 
di unôazione dimostrativa concretizzatasi con il 
tentativo di ingresso di un  treno a Mitrovica 
(enclave etnica serba) riportante la scritta in 21 
lingue ñ Il Kosovo ¯ Serbiaò e dellôarresto di 
Ramush Haradinaj, ex primo ministro kosovaro e 
presidente del partito ñAlleanza per il Futuro del 
Kosovoò, detenuto in Francia - in attesa di 
estradizione - a seguito di una richiesta di arresto 
emessa da Belgrado per crimini contro la 
popolazione serba perpetrati durante la guerra del 
Kosovo.  
Nuovi dialoghi, facilitati dallôAlto Rappresentante 
dellôUnione Europea per gli affari esteri e la politica 
di sicurezza a luglio, agosto, settembre 2017 e 
marzo 2018 portavano infine ad un accordo fra i 
presidenti Tha­i e Vuļiĺ, i quali dichiaravano di 
voler lavorare ad una nuova fase del dialogo allo 
scopo di raggiungere una normalizzazione delle 
relazioni fra Serbia e Kosovo. 
 
 

 
Roadmap della Commissione Europea sulla liberalizzazione dellôobbligo del visto 
A partire dal 2012, la Commissione Europea, allôinterno del dialogo instaurato con il Kosovo sulla liberalizzazione 
dellôobbligo del visto per lôingresso dei cittadini kosovari nellôUnione Europea, ne ha periodicamente monitorato i 
progressi riguardo al raggiungimento dei prerequisiti indicati, pubblicando quattro rapporti, di cui il più recente datato 
maggio 2016.  
Il 4 maggio del 2016 la Commissione ha dunque presentato una proposta volta alla liberalizzazione dellôobbligo di visto 
per i cittadini del Kosovo, a patto che nel giorno prefissato per la ratifica di suddetta proposta da parte del Parlamento 
Europeo, il Kosovo avesse ratificato la demarcazione del confine con la Repubblica del Montenegro e compiuto 
progressi verso il rafforzamento della lotta contro il crimine organizzato. Lôassemblea kosovara ratificava la 
demarcazione del confine con il Montenegro nel marzo del 2018; a seguito di ciò, la Commissione Europea, attraverso 
un comunicato stampa datato 18 luglio 2018, confermava che il Kosovo aveva adempiuto a due maggiori prerequisiti 
volti alla concessione della liberalizzazione del visto, ratificando la demarcazione dei confini con la Repubblica del 
Montenegro e  rafforzando le azioni di contrasto alla lotta contro il crimine organizzato e la corruzione, rispondendo in 
questo modo a tutte le prerogative contenute nella roadmap stilata a questo fine. La Commissione incoraggiava infine il 
Parlamento Europeo ed il Consiglio Europeo ad agire in favore della proposta di liberalizzazione. 
 
Popolazione e flussi migratori 
Stando alle proiezioni per il 2016 elaborate dallôagenzia kosovara di statistica, ¯ stata stimata una popolazione pari a 
1.783.531 abitanti. Sulla base di questo dato ¯ stata elaborata anche la stima della popolazione per il 2017 (lôultima 
disponibile), che risulta pari a 1.798.506 abitanti.  
La popolazione kosovara è composta principalmente da cittadini appartenenti al gruppo etnico albanese (91,1%); il 
restante 8,9% appartiene a gruppi etnici minoritari, fra cui Serbi, Croati, Bosniaci, Gorani e Turchi. Circa il 2% della 
popolazione ¯ di origine Rom, Ashkali ed Egiziani (RAE). La distinzione fra questi ñsottogruppiò rom si basa soprattutto 
su motivazioni linguistiche e religiose: i Rom sono in maggioranza cristiano-ortodossi e parlano serbo e romanì, Ahskali 
ed Egiziani parlano prevalentemente albanese (serbo-croato come seconda lingua, in particolare fra le vecchie 
generazioni) e professano lôIslam. 
La questione del rispetto dei diritti delle minoranze etniche in Kosovo continua ad essere al centro delle 


